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COMMISSIONE POST - OLIMPIADI

SEDUTA N. 19 DELL’8 OTTOBRE 2008 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	-Proseguimento esame del progetto di legge-testo unificato accorpante il disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363”, e le proposte di legge n. 11“Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, e n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”. per



L’articolo 26 “Sci fuori pista.” esonera i gestori delle piste da sci dalle responsabilità connesse ad eventuali incidenti occorsi in percorsi fuoripista e misti delle aree sciabili ed obbligante i praticanti sci alpinismo e freeryde a munirsi di dispositivi elettronici favorenti gli interventi di soccorso e salvataggio: tale articolo è stato approvato all’unanimità.


L’articolo 27 “Mountain bike.” disciplina la possibilità del comodato d’uso, esclusivamente rivolto alle mountain bikes, delle aree sciabili, nonchè l’autorizzazione, per le mountain bikes, a circolare su tutte le strade e sui tracciati alternativi individuati e realizzati dai gestori delle piste da sci, esonerati dalle responsabilità connesse ad  eventuali incidenti: l’articolo è stato approvato all’unanimità.


L’articolo 28 “Norme di comportamento.” richiama le disposizioni previste dalla legge 363/2003 per gli sciatori praticanti sci da discesa, impone allo sciatore l’adeguamento della pratica sciistica ai contingenti indici di capacità, portata, conformazione geofisica e geomorfologica della pista al momento della percorrenza, vieta le piste da sci ai mezzi meccanici non rientranti nelle previsioni di legge, vieta le piste da sci ai pedoni privi di autorizzazione del gestore, permette, previa autorizzazione del gestore ed affissione della segnaletica, la risalita delle piste agli sciatori indossanti gli sci, vieta agli utenti l’alterazione e la rimozione della segnaletica ed esonera i gestori delle piste da ogni responsabilità connessa ad eventuali infortuni. L’articolo è stato approvato a maggioranza. 


L’articolo 29 “Finalità e caratteristiche del servizio di soccorso.” è stato approvato con le seguenti modifiche:

· l’espressione “pattugliatore soccorritore” è stata sostituita, nei commi 5., 6., .7. con l’espressione “operatore di primo soccorso”;

· -il comma 2., che definisce l’ambito del servizio di soccorso quale recupero, primo intervento e trasporto, su piste da sci, in luoghi accessibili dai centri di assistenza sanitaria o di pronto soccorso è stato cassato;

· il comma 3. è stato così modificato: dopo le parole “ovvero con” sono state aggiunte le parole “affidamento a terzi regolato da apposite convenzioni”; 

· il comma 8. è stato discusso, ma la votazione relativa è stata rinviata successivamente alla ricezione dei dati indicanti il “quantum” di contribuzione regionale richiesto.


L’articolo 30, “Figure professionali operanti nell’esercizio delle piste.” è stato approvato all’unanimità con alcune modifiche volte a precisare il ruolo delle figure professionali e ad evitare l’individuazione delle stesse


L’articolo 31, “Requisiti per la qualifica di direttore delle piste.” è stato approvato all’unanimità. L’articolo disciplina i requisiti necessari per l’esercizio dell’attività di direttore delle piste: maggiore età, cittadinanza italiana o di altro Stato dell’Unione europea, non aver riportato condanne e non essere sottoposti alle misure di cui all’articolo 11, comma 1, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifiche, e non aver riportato condanne per reati che incidono sulla moralità professionale, possesso di diploma di scuola secondaria di secondo grado o titolo equipollente conseguito all’estero e riconosciuto ai sensi di legge unitamente a qualifica FISI di omologatore di piste di sci nazionali e AINEVA di direttore della sicurezza o comprovata esperienza, per almeno cinque anni, nei ruoli di direttore di pista o nella professione di guida alpina o maestro di sci o direttore di esercizio, capo servizio o capo area nelle società di gestione di impianti di risalita, unitamente alla certificazione di idoneità psicofisica all’impiego rilasciata dalle competenti strutture sanitarie ed all’abilitazione professionale.


L’articolo 32, “Pattugliatori soccorritori.”è stato approvato con le proposte di emendamento sostitutive delle parole “pattugliatori soccorritori” e “pattugliatore soccorritore” con le parole “operatore di primo soccorso. L’articolo definisce la figura professionale “Operatore-soccorritore” quale addetto a mansioni di recupero ed intervento di primo soccorso degli infortunati sulle piste da sci, unitamente alle mansioni di competenza e di ordinaria amministrazione.


E’ stata data lettura dell’articolo 33, la cui votazione è stata rinviata.
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